
Prot. n.   7630       del 31/03/2016

Oggetto: Relazione al 31.03.2016 del Piano operativo di razionalizzazione delle
società partecipate e delle partecipazioni societarie (art. 1 co. 612 legge

190/2014)

IL SINDACO

PREMESSA

Gli enti locali, a decorrere dal 1º gennaio 2015, avviano un processo di razionalizzazione delle
società  e  delle  partecipazioni  societarie  direttamente  o indirettamente  possedute,  in  modo  da
conseguire la riduzione delle stesse entro il 31 dicembre 2015, anche tenendo conto dei seguenti
criteri:

a) eliminazione delle società e delle partecipazioni societarie non indispensabili al perseguimento
delle proprie finalità istituzionali, anche mediante messa in liquidazione o cessione;
b) soppressione delle società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di
amministratori superiore a quello dei dipendenti;
c) eliminazione delle partecipazioni detenute in società che svolgono attività analoghe o similari a
quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche mediante operazioni
di fusione o di internalizzazione delle funzioni;
d) aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica;
e)  contenimento  dei  costi  di  funzionamento,  anche  mediante  riorganizzazione  degli  organi
amministrativi  e  di  controllo  e  delle  strutture  aziendali,  nonché  attraverso  la  riduzione  delle
relative remunerazioni.

Entro il  31 marzo 2016, i sindaci predispongono una relazione sui risultati  conseguiti,  che e'
trasmessa alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti e pubblicata nel sito
internet istituzionale dell'amministrazione interessata. 
La pubblicazione del piano e della relazione costituisce obbligo di pubblicità ai sensi del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

richiamati:

- il proprio provvedimento  del 31.03.2015  di prot. n. 0007228 di approvazione del Piano
operativo di razionalizzazione delle società partecipate e delle partecipazioni societarie (art.
1  co.  612  legge  190/2014)  nel  quale   sono  elencate  le  partecipazioni  del  Comune  di
Scandiano come segue:

1. Agac infrastrutture Spa con una quota del 3,8858%; 

2. Agenzia Locale per  la Mobilità  e il  Trasporto Pubblico Locale Srl con una quota del
3,16%; 

3. Banca Popolare Etica Spa con una quota dello 0,0011%; 



4. Iren Spa con una quota dello 0,5884% (Iren Spa è quotata sul mercato di borsa italiano); 

5. Lepida Spa con una quota dello 0,0016%; 

6. Piacenza Infrastrutture Spa con una quota del 1,5543%;

7. Rio Riazzone Spa con una quota del 5,00%

Le partecipazioni societarie di cui sopra sono oggetto del presente Piano ad eccezione della quota
in Iren Spa essendo la stessa quotata sui mercati regolamentati.

- il suddetto provvedimento è stato trasmesso alla corte dei conti  sezione regionale di controllo
dell'Emilia Romagna.

Di seguito si presenta la relazione al 31/03/2016 rispetto alle azioni che erano state programmate
per ogni società partecipata.

Il perimetro considerato per l'attuazione del Piano di Razionalizzazione prende a riferimento l'atto
ricognitorio deliberato ai sensi dell’art. 3, c.27 e seguenti della L. 24/12/2007, n. 244 (delibera del
Consiglio Comunale n. 24 del 25.02.2009) nel quale il Comune di Scandiano ha dichiarato il
mantenimento delle società ritenute strettamente necessarie per il  perseguimento delle finalità
istituzionali.

1. Agac Infrastrutture Spa

La Società Agac Infrastrutture Spa (Soci e quota di partecipazione totale:  Comune di Reggio
Emilia 55,32%, altri Comuni della Provincia di Reggio Emilia 44,68%) è partecipata del Comune
per il 3,8858%.

La Società Agac Infrastrutture Spa è società strumentale degli Enti proprietari

Organo  di  Amministrazione :  Amministratore  Unico  (compenso  lordo  annuo  €.  20.000,00
ridotto del 20% nel 2015).

Nr personale dipendente: 0.

Patrimonio netto (Bilancio 2014): €. 137.000.497

Capitale sociale (Bilancio 2013): €. 120.000

Trend Risultati d’esercizio: 
Risultato esercizio 2012 Risultato esercizio 2013 Risultato esercizio 2014

€ 1.804.189 € 1.934.603 € 1.964.704

Ha per  oggetto sociale principalmente la messa a disposizione, a fronte di un canone stabilito
dalla competente Autorità di Settore, in favore del Soggetto terzo gestore del servizio di volta in
volta individuano ai sensi della Legge, delle reti, degli impianti, nonché delle dotazioni funzionali



all'espletamento  di  servizi  pubblici  locali  con  particolare,  ma  non  esclusivo,  riferimento  al
servizio idrico integrato e comunque ai servizi di captazione, adduzione e distribuzione di acqua
ad usi civili, di fognatura, di depurazione delle acque reflue. La Società ha altresì per oggetto e
scopo sociale lo svolgimento delle seguenti attività:

 produzione  e  gestione  di  beni  e  servizi  necessari  per  il  perseguimento  delle  finalità
istituzionali dei soci pubblici che la partecipano;

 ideazione,  progettazione,  realizzazione  diretta  o in  appalto  e gestione  di  servizi,  anche
nelle forme del global service, in favore del patrimonio dei soci pubblici;

 ideazione, progettazione , realizzazione diretta o in appalto, gestione di impianti, anche a
rete, di infrastrutture, immobili e, più in generale, di dotazioni patrimoniali e territoriali dei
soci  pubblici,  funzionali  alla  erogazione  di  servizi  esclusivamente  in  favore  dei  soci
pubblici stessi;

 ideazione, progettazione, realizzazione diretta o tramite terzi, gestione di impianti per la
produzione  di  energia,  con  prevalente  riferimento  all'utilizzo  di  fonti  rinnovabili,  al
servizio di immobili o strutture nella proprietà o disponibilità dei soci pubblici;

 approvvigionamento  e  cessione  di  energia  in  favore  dei  soci  pubblici  e  servizi  di
consulenza ed assistenza tecnica,  amministrativa,  gestionale ed organizzativa nei settori
energetico e ambientale in favore dei soci pubblici.

Agac Infrastrutture Spa, di fatto, è lo strumento operativo dei Comuni associati per assicurare
l’esercizio sovracomunale di funzioni strumentali.  

 E' una Società degli asset, interamente a capitale pubblico, proprietaria delle reti di distribuzione
dell'acqua.

La società è nata a seguito di una normativa specifica che ha richiesto lo scorporo delle reti
dell'acqua e successivamente ha acquisito anche la funzione di società strumentale dei Comuni
che la partecipano.

E'  costituita,  ai  sensi e per gli  effetti  di  cui all'articolo 2463 codice civile e  dell'articolo 113
comma 13 del d.lgs. 18.08.2000 n. 267, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 13 del d.l. 04
luglio 2006 n. 223, convertito in legge con modificazioni della legge 04 agosto 2006 n. 248,
nonché di quanto previsto dall'articolo 3 comma 27 e 28 della legge 24 dicembre 2007 n. 244.
Non vi sono oneri a carico dell'amministrazione, la società percepisce un canone dal gestore e
genera risultati positivi. 

2. Agenzia Locale per la Mobilità e il Trasporto Pubblico Locale Srl

La Società Agenzia Locale per la Mobilità e il Trasporto Pubblico Locale Srl  (Soci e quota di
partecipazione totale: Comune di Reggio Emilia 38,55%, Provincia di Reggio Emilia 28,62%,
altri Comuni della Provincia di Reggio Emilia 32,83%) è partecipata del Comune per il 3,16%.

Organo di Amministrazione : Amministratore Unico (compenso lordo annuo €. 0,00).

Nr personale dipendente: 5.



Patrimonio netto (Bilancio 2014): €. 3.407.825

Capitale sociale (Bilancio 2013): €. 3.000.000,00.

Trend Risultati d’esercizio: 

Risultato esercizio 2012 Risultato esercizio 2013
Risultato esercizio 2014

Non presente 53.826 € 89.201

La Società (costituita con decorrenza dal primo gennaio 2013) assume le funzioni di Agenzia per
la  Mobilità  ed  il  Trasporto  Pubblico  Locale  di  cui  alla  citata  L.R.  n.  30/1998  e  successive
modifiche  ed  integrazioni.  Ha  per  oggetto  sociale  la  promozione  dell'utilizzo  del  trasporto
pubblico  locale  al  fine  di  migliorare  la  mobilità,  coniugando  le  esigenze  dei  cittadini  con il
rispetto dell'ambiente.  Di fatto funge da regolatore del servizio di TPL svolgendo l’attività di
programmazione e progettazione integrata dei servizi pubblici di trasporto, coordinati con tutti gli
altri  servizi  relativi  alla mobilità  nel bacino provinciale  ai  sensi dell’art.  19 della  stessa L.R.
30/98. Nello specifico le Agenzie per la mobilità di Reggio Emilia e Modena, nell'ambito delle
rispettive attività  di  regolazione del trasporto pubblico locale  nei  rispettivi  ambiti  provinciali,
hanno adottato un Accordo di Cooperazione per razionalizzare i costi di gestione. L'accordo di
cooperazione fra le due Agenzie permette di realizzare i seguenti risparmi:

- la manutenzione delle aree di fermata e delle relative dotazioni (pensiline, paline,  panchine,
ecc.) in precedenza veniva svolta dall'Azienda Consorziale Trasporti ACT in modo autonomo
sulle circa 3.600 unità con un dipendente dotato di un camioncino attrezzato con piccola gru, un
magazzino per la custodia dei ricambi e delle scorte di paline, una postazione d'officina con un
banco da lavoro attrezzato con utensili,  un martello pneumatico,  un motogeneratore e relativa
segnaletica da cantiere. L’attività veniva svolta in autonomia, ma in alcuni casi era necessario
attingere ad interventi esterni in caso di lavori più impegnativi come l’installazione di pensiline.
L’accordo prevede l’utilizzo comune del magazzino,  del camioncino e di tutte  le attrezzature
necessarie.  Il  personale dell’Agenzia di Modena ammonta  a  2 unità  che oggi operano sia su
Modena che su Reggio Emilia e la ripartizione dei costi avviene in percentuale coerentemente col
numero di fermate presenti nei rispettivi territori (40% Reggio – 60% Modena). Il dipendente di
Reggio Emilia è stato ceduto a SETA nell’ambito della fusione delle società esercenti il TPL.
Con questa operazione si risparmiano i costi del personale e delle attrezzature relative e dei locali,
mentre  si  sostengono solo  i  costi,  in  percentuale,  della  struttura  modenese.  Fra  i  risparmi  si
possono annoverare  i  costi  non più  sostenuti  per  gli  interventi  straordinari  in  cui  il  singolo
operatore non riusciva ad operare in  sicurezza.  Complessivamente,  su Reggio Emilia,  è stato
valutato un risparmio netto di circa € 20.000/anno.

- L’ufficio comune per la gestione delle ricerche di Customer Satisfaction ha permesso di ridurre
i costi delle indagini annuali per entrambe le Agenzie in quanto, trattandosi di un’indagine svolta
in due parti (una di somministrazione questionari e interviste e l’altra di valutazioni statistiche),
da un lato si sono realizzati risparmi per le economie di scala dovute al campione di indagine più
ampio,  dall’altro  le  valutazioni  statistiche  vengono  svolte  utilizzando  il  medesimo  modello



statistico. Complessivamente è stato valutato un risparmio annuo netto pari ad € 3.500/anno per
bacino rispetto alla situazione precedente.

Azioni correttive e possibili azioni di razionalizzazione :

Azione 1: 
L'Agenzia per la Mobilità, dal 2013, ha in essere forme di cooperazione di attività nell'ambito del
bacino ottimale Reggio Modena (come da normativa regionale) per la realizzazione di sinergie tra
le Agenzie di Modena e Reggio Emilia.
Tale cooperazione ha riguardato, nel 2014, la manutenzione delle aree di fermata e le attività di
customer analysis and satisfaction.
Nel 2015 sono state previste ulteriori forme di cooperazione riguardanti:
- attività amministrativa;
-attività di data entry per gli orari di servizio TPL.
Si dovranno effettuare ulteriori approfondimenti presso la Regione Emilia
Romagna in ordine agli eventuali possibili accorpamenti mediante fusione tra le diverse Agenzie
Locali  dell'Emilia  Romagna.  Nel  caso  in  esame,  è  in  corso  di  valutazione  una  strategia  di
accorpamento con l'Agenzia Locale del Comune di Modena. 

Azione 2:
Riduzione dei costi di funzionamento ai sensi della direttiva già citata nelle Linee di azione del
seguente Piano, che identifica le azioni da mettere in campo per rispettare l'equilibrio economico
di gestione e per attenersi al principio di riduzione delle spese generali.

Azione 3)
Progressiva riduzione dei costi dell'organo di controllo.

Situazione al 31/03/2016 
L’Agenzia  è  stata  istituita  il  1°  gennaio  2013  in  ottemperanza  della  L.R.  10/2008  e  nelle
motivazioni della sua costituzione erano già contenuti interventi di razionalizzazione.
La società per l’anno 2014 è in equilibrio economico e finanziario e lo sarà anche per l'esercizio
2015. 
Nel corso del 2015 la cooperazione con l’Agenzia per la Mobilità di Modena ha riguardato la
manutenzione  delle  aree  e  infrastrutture  di  fermata  e  le  attività  di  customer  analysis  and
satisfaction. Non sono state attivate le ulteriori forme di collaborazione previste in quanto nel
corso dell’anno sono sopraggiunti elementi che non hanno reso economicamente vantaggiosa la
sottoscrizione dei conseguenti accordi. L'assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna ha
deliberato  con atto  n.  9  del  8  settembre  2015 l'atto  di  indirizzo  triennale  che  ha  previsto  le
modalità e le tempistiche relative al processo di fusione delle Agenzie che saranno modulate sulla
base delle disposizioni previste dalla legge regionale n. 13/2015 senza tuttavia stabilire in
modo definitivo a quale dimensione ci si dovrà adeguare.
Nel  corso del  2015,  come si  evince  da una situazione  di  preconsuntivo,  sono stati  realizzati
risparmi per oltre € 70.000 per spese per servizi e per oltre € 120.000 sulla gestione finanziaria, a
seguito  del  più  favorevole  andamento  dei  tassi  di  interesse  passivi  oltre  al   rientro
dell'indebitamento.



L’organo di controllo previsto dalla normativa civilistica è il Sindaco Revisore Unico che, come
organo monocratico, svolge la propria attività al costo stabilito all’atto della costituzione della
società  nel  2013:  il  valore  è  allineato  con  i  valori  correnti  e  al  momento  e  non  ha  subito
variazioni.
La società è indispensabile a supporto dei programmi e delle politiche istituzionali dei  Comuni
aderenti e il Consiglio Comunale ne ha deliberato il mantenimento con deliberazione n.24 del
25.02.2009.



 Banca Popolare Etica Spa

La Banca Popolare Etica Spa (l'Assemblea è composta da 36.815 soci tra i quali 355 Enti locali) è
partecipata del Comune per lo 0,0011%.

Organo  di  Amministrazione:  il  Consiglio  di  Amministrazione  è  costituito  dal  Presidente
(compenso lordo annuo €. 70.000,00), Vice Presidente (compenso annuo lordo €. 20.000,00) e da
undici Consiglieri (tre Consiglieri percepiscono un compenso annuo lordo di €. 8.000,00 e otto
Consiglieri percepiscono un compenso annuo lordo di €. 5.000,00)

Patrimonio netto (Bilancio 2013): €. 75.907.049

Capitale sociale (Bilancio 2014): €. 49.769.055

Trend Risultati d’esercizio: 
Risultato esercizio 2012 Risultato esercizio 2013 Risultato esercizio 2014

€ 1.645.716 € 1.327.789 € 3.187.558

Ha per oggetto sociale la raccolta del risparmio e l'esercizio del credito, con l'intento principale
di  perseguire  finalità  sociali  e  di  educazione  del  risparmiatore  e  del  beneficiario  del  credito
ispirandosi ai principi di trasparenza della finanza etica ed alternativa, finalizzati ad un moderno
sviluppo umano e sociale sostenibile ove la produzione della ricchezza e la sua distribuzione sono
fondati  sui  valori  della  solidarietà  e  della  responsabilità  civile,  della  realizzazione  del  bene
comune.

E’  intenzione  dell’Amministrazione  mantenere  la  partecipazione,  seppur  minoritaria,  nella
società.



4. Iren Spa 

La Società Iren Spa (Soci e quota di partecipazione totale: Comune di Reggio Emilia 7,77%, altri
soci: Finanziaria Sviluppo utilities 33,3%, Comune di Parma 6,1%, Finanziaria Città di Torino
7,4%,  Intesa  San  Paolo  2,8%,  Fondazione  Cassa  di  Risparmio  di  Torino  2,3%,  Comune  di
Piacenza e altri Comuni emiliani 7,9%, Altri azionisti 32,5%) è partecipata del Comune per lo
0,5884%.

La Società Iren Spa è Società holding quotata alla Borsa Italiana.

Organo  di  Amministrazione :  il  Consiglio  di  Amministrazione  è  costituito  dal  Presidente
(compenso  lordo  annuo  €.  172.000,00),  dal  Vice  Presidente  (compenso  annuo  lordo  €.
356.000,00),  da  un  amministratore  Unico  (compenso  lordo  annuo  €.  490.000,00)  e  da  dieci
Consiglieri  (che  percepiscono  compensi  lordi  annui  varianti  da  un  compenso  minino  di  €.
26.000,00 ad un compenso massimo di €. 82.000,00 ).

Nr personale dipendente: 254

Patrimonio netto (Bilancio 2014): €. 1.516.905

Capitale sociale (Bilancio 2013): €. 1.276.226.

Trend Risultati d’esercizio: 
Risultato esercizio 2012 Risultato esercizio 2013 Risultato esercizio 2014

€  70.311 € 86.859 € 50.096

Ha  per  oggetto  sociale opera  nei  settori  dell'energia  elettrica  (produzione,  distribuzione  e
vendita), dell'energia termica per teleriscaldamento (produzione e vendita), del gas (distribuzione
e vendita), della gestione dei servizi idrici integrati, dei servizi ambientali (raccolta e smaltimento
dei rifiuti) e dei servizi per le Pubbliche Amministrazioni. Le cinque società indirette, Iren Acqua
Gas, Iren Energia, Iren Mercato, Iren Emilia, Iren Ambiente, operano nei diversi settori di attività
(rispettivamente:  nel  ciclo  idrico  integrato;  nel  settore  della  produzione  di  energia  elettrica  e
termica e dei servizi tecnologici; nella vendita di energia elettrica, gas e teleriscaldamento; nel
settore del gas, nella raccolta dei rifiuti, nell'igiene ambientale e nella gestione dei servizi locali;
nella progettazione e gestione degli impianti  di trattamento e smaltimento rifiuti e nel settore
rinnovabili).

Iren  Spa,  di  fatto,  è  lo  strumento  operativo  dei  Comuni  associati  per  assicurare  l’esercizio
sovracomunale di funzioni strumentali.  

La  quota  di  capitale  di  Iren  Spa  in  punto  di  diritto  è  una  “partecipazione  societaria”,  ma
trattandosi  di azioni quotate sul mercato mobiliare  italiano,  quindi negoziabili  ogni giorno, le
decisioni  in  merito  al  minuscolo  pacchetto  azionario  in  Iren  Spa  del  Comune  esulano  dal
presente. 

Lo scopo del comma 611 della legge di stabilità è di  ridurre il numero delle società pubbliche
locali, giudicate inefficienti dal Legislatore, e non certo quello di mettere sul mercato i pacchetti
azionari di società quotate in borsa.  

E’ intenzione dell’amministrazione mantenere la partecipazione, seppur minoritaria, nella società,
con valutazione  della  possibilità  di  cedere  progressivamente  azioni  per  il  sostenimento  degli



investimenti dell'Ente. Tale valutazione sarà effettuata entro i termini previsti per approvazione
del bilancio 2016.. 

Azioni di razionalizzazione già svolte e situazione esistente

E' una società multiutility quotata in borsa che svolge servizi a rilevanza economica a supporto
delle politiche dell'Ente. Occorre sottolineare che l'ambito di intervento dell'azione comunale si è
esteso nei servizi  pubblici  locali  quali  ad esempio i rifiuti,  la distribuzione del gas,  acqua in
gestione alla società. Trattasi di servizi di interesse generale riconducibili ai servizi pubblici
locali.
La revisione della governance della società fatta nel corso del 2013 ha portato ad una riduzione
del numero dei consiglieri ed una semplificazione del vertice,con un notevole risparmio di costi.
Non si prevedono ulteriori azioni di razionalizzazione in quanto la società opera sul mercato e
produce rilevanti benefici economici a favore del Comune.
La società distribuisce annualmente utili al Comune di Scandiano.

Azioni correttive e possibili azioni di razionalizzazione da svolgere, tempi e modalità.
Valutazione  della  possibilità  di  cedere progressivamente  azioni  per il  sostenimento  del  piano
degli  investimenti  dell'Ente.  Tale  valutazione  sarà  effettuata  entro  i  termini  previsti  per
approvazione del bilancio di previsione 2016.

Situazione al 31/03/2016
La società per il terzo esercizio consecutivo ha conseguito risultati di esercizio molto positivi.
Anche nel 2015 la società ha erogato al Comune di Scandiano la somma di euro  363.684,89 a
titolo di dividendi.
La valutazione effettuata in sede di predisposizione del bilancio 2016 non si è concretizzata in
una previsione di cessione delle azioni a sostegno del piano degli investimenti la cui copertura è
stata assicurata da altre forme di  finanziamento.



5. Lepida Spa

La Società Lepida Spa (Soci e quota di partecipazione totale: Regione Emilia Romagna  99,30%,
Altri Enti  0,70%) è partecipata del Comune per il 0,0016%.

Organo di  Amministrazione :  attualmente  il  Consiglio  di  Amministrazione  di  designazione
regionale è costituito dal Presidente (compenso lordo annuo di €. 43.952,16) e due membri (che
non percepiscono alcun compenso)..

Nr personale dipendente: 72.

Patrimonio netto (Bilancio 2014): €. 62.063.580.

Capitale sociale (Bilancio 2014): €. 60.713.000.

Trend Risultati d’esercizio: 
Risultato esercizio 2012 Risultato esercizio 2013 Risultato esercizio 2014

€ 430.829 € 208.798 € 339.909

La società  è  stata  costituita  "in  house providing" dalla  Regione  Emilia  Romagna,  in data  1°
Agosto  2007,  con  lo  scopo  di  assicurare  in  modo  continuativo  il  funzionamento
dell'infrastruttura,  delle  applicazioni  e  dei  servizi.  La  società  è  soggetta  alla  Direzione  e  al
Coordinamento della Regione Emilia-Romagna e realizza con essa la parte più importante della
propria attività.
Lepida spa ha adottato un modello organizzativo previsto dalla L.231/2001 integrato con il piano
anticorruzione 190/2012, è certificata ISO 27001 per tutte le reti che gestisce, è certificata ISO
9001.
Attività:
 progettazione, sviluppo, realizzazione, esercizio e monitoraggio della Rete geografica Lepida,

delle Reti MAN, delle Reti wireless, della Rete ERretre e delle iniziative contro il Digital
Divide;

 progettazione, sviluppo, realizzazione, esercizio e monitoraggio dei Datacenter della PA sul
territorio regionale, collegati nativamente alla rete Lepida;

 progettazione, sviluppo, realizzazione, dispiegamento, esercizio, erogazione, manutenzione e
monitoraggio di Piattaforme, Servizi e Soluzioni;

 gestione  dei  processi  amministrativi,  organizzativi,  formativi  e  comunicativi  della  CN-ER
delle soluzioni a riuso;

 ricerca  meccanismi  per  la  valorizzazione  delle  infrastrutture  esistenti,  identifica  nuovi
meccanismi di collaborazione pubblico-privato, partecipa a progetti europei, effettua scouting
su soluzioni tecniche, sviluppa prototipi basati sulle infrastrutture esistenti;

 evolve  il  Modello  di  Amministrazione  Digitale  previsto  nella  convenzione  CNER,
coerentemente con l’evoluzione normativa e gli indirizzi delle Agende Digitali;

 coordina ed attua programmi ICT, o che hanno nell'ICT il fattore critico di successo, relativi al
governo del territorio, alla fiscalità e alla semplificazione;

 sviluppa l'Agenda Digitale Regionale nelle componenti telematiche e nelle misure correlate di
cambiamento organizzativo rispetto a:  riordino territoriale,  declinazioni  locali,  applicazione



del  Codice  dell'Amministrazione  Digitale,  organizzazione  basi  dati  certificanti,
omogeneizzazione processi di semplificazione;

 fornisce ai propri Soci supporto per affrontare gli impatti dell'evoluzione normativa dell’ICT
originati  o  derivanti  dal  Piter,  anche  in  considerazione  che  reti,  datacenter  e  servizi  sono
servizi di interesse generale.

E’  intenzione  dell’Amministrazione  mantenere  la  partecipazione,  seppur  minoritaria,  nella
società.



6. Piacenza Infrastrutture Spa

La Società Piacenza Infrastrutture Spa (Soci e quota di partecipazione totale: Comune di Reggio
Emilia  22,12%,  altri  Soci  77,87%)  è  partecipata  del  Comune  per  la  misura  percentuale  di
1,5543%.

La Società Piacenza Infrastrutture Spa è Società strumentale degli Enti proprietari.

Organo di Amministrazione : Amministratore Unico (compenso lordo annuo( ridotto nel 2015 )
€. 4.750 .

Nr personale dipendente: 0.

Patrimonio netto (Bilancio 2014): €. 23.802.320

Capitale sociale (Bilancio 2014): €. 20.800.000

Trend Risultati d’esercizio: 
Risultato esercizio 2012 Risultato esercizio 2013 Risultato esercizio 2014

€ 268.403
€ 281.966

€ 271.496

Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 113, comma 13 del TUEL, ha per oggetto sociale la messa a
disposizione del Gestore del servizio delle reti, degli impianti, nonché delle dotazioni funzionali
all'espletamento  dei  servizi  pubblici  locali.  Per  reti,  impianti  e  dotazioni  funzionali
all'espletamento  dei  servizi  pubblici  locali  si  intendono  quei  beni  mobili  e  immobili  con
particolare  riferimento  ai  beni  cedibili  anche trasferiti  da Enti  locali,  rappresentati  da reti  ed
impianti  utili  per:  la  captazione  adduzione  e  distribuzione  acqua  ad  usi  civili,  fognatura,
depurazione delle acque reflue; l'erogazione di servizi pubblici in genere. La Società ha inoltre
per oggetto:

 la promozione e la partecipazione ad operazioni ed investimenti nel settore immobiliare;
 il coordinamento e la gestione di operazioni e investimenti nel settore immobiliare.

Le  possibili azioni correttive e di razionalizzazione da svolgere sono:

Azione 1)
Definizione, in sinergia col Comune di Piacenza, di uno studio di fattibilità che coinvolge le 
società Agac Infrastrutture e Piacenza Infrastrutture al fine di valutare un eventuale accorpamento
e/o la realizzazione di sinergie tra le due società.

Azione 2)
Progressiva riduzione dei costi degli organi di controllo.
Situazione al 31/03/2016 :
La società Piacenza Infrastrutture Spa per l’anno 2014 è in equilibrio economico e finanziario e 
lo sarà anche per l'esercizio 2015. 



Dopo  una  prima  analisi  effettuata  in  merito  alla  possibilità  di  accorpamento  delle  società
Piacenza Infrastrutture ed Agac Infrastrutture si evidenzia che non è possibile prevedere degli
accorpamenti tra le due società.
Si è lievemente ridotto il compenso dell'Amministratore Unico, da € 5.000 a € 4.750.
Il Consiglio Comunale ha deliberato il mantenimento della società con deliberazione n. 24 del
25.02.2009.



7. Rio Riazzone Spa

La Società  Rio Riazzone Spa (Soci e quota di partecipazione totale:  Comune di Castellarano
51,00%, altri Soci 49%) è partecipata del Comune per la misura percentuale di 5,00%.

Organo di Amministrazione : Amministratore Unico (compenso lordo annuo €. 24.000,00).

Nr personale dipendente: 0.

Patrimonio netto (Bilancio 2013): €. 502.564,00_.

Capitale sociale (Bilancio 2013): €. 103.292,00.

Trend Risultati d’esercizio: 
Risultato esercizio 2011 Risultato esercizio 2012 Risultato esercizio 2013

€ 734 € 1.349  € 1.752

Ha  per  oggetto  sociale la  gestione  di  un  impianto  di  smaltimento  (discarica  in  località
Castellarano), la realizzazione e la manutenzione  ordinaria e straordinaria di opere di interesse
pubblico e di carattere ambientale nel bacino della discarica.  Il 31.12.2008 si è conclusa la fase
attiva  di  gestione  della  discarica  essendo  terminati  i  conferimenti  dei  rifiuti  secondo quanto
espressamente previsto dalla pianificazione adottata. Dal 2009 è iniziata la fase post operativa,
disciplinata  con  convenzioni  tra  le  parti.  Nel  2012 è  stato  costituito  un  diritto  di  superficie
sull’area dell’ex discarica a favore della società, per la realizzazione di un impianto fotovoltaico
completato nel 2012. La società non comporta oneri sul bilancio comunale.
Essendo tale società composta da un unico amministratore e svolgendo attività non indispensabili
alle finalità istituzionali  dell’ente,  è intenzione dell’amministrazione porre in essere le misure
necessarie per dismettere la partecipazione valutando la possibilità di cedere le quote ad altro
soggetto.

Nel corso del 2016 il Comune di Scandiano proseguirà le azioni programmate ed  il monitoraggio
relativo agli adempimenti richiesti.

    Il SINDACO

Dr. Alessio MAMMI 


